
UNI TS 11300 – PARTE 2



PARTE 2: DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO DI ENERGIA PRIMARIA E DEI
RENDIMENTI PER LA CLIMATIZZAZIONE INVERNALE, PER LA PRODUZIONE DI
ACQUA CALDA SANITARIA, PER LA VENTILAZIONE E PER L’ ILLUMINAZIONE IN
EDIFICI NON RESIDENZIALI



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Gli impianti di climatizzazione invernale, di produzione l’acqua calda sanitaria e
di ventilazione si considerano suddivisi in due parti principali:

- parte “utilizzazione”: dal punto di consegna alla rete di distribuzione al punto di
emissione dell’energia termica utile negli ambienti climatizzati;

- parte “generazione”: dal punto di consegna dell’energia al confine dell’edificio
al punto di consegna dell’energia termica utile alla rete di distribuzione
dell’edificio.

La parte “generazione” comprende tutti i sottosistemi atti alla trasformazione
dell’energia contenuta nei diversi vettori energetici in energia termica utile che
viene fornita alla parte “utilizzazione” al fine di soddisfare i servizi di
riscaldamento degli ambienti, produzione di acqua calda sanitaria e ventilazione.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI
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SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Sottosistemi di utilizzazione

- emissione

- regolazione

- distribuzione

- eventuale accumulo

Sottosistemi di generazione

- generatori di energia termica con combustibili fossili non 
rinnovabili liquidi o gassosi tramite combustione a fiamma

- generatori di energia termica con energia elettrica tramite 
effetto Joule 

- impianti solari termici;

- generatori alimentati da biomasse;

- pompe di calore;

- sistemi cogenerativi;

- teleriscaldamento.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI
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SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Sottosistemi di utilizzazione

- emissione

- regolazione

- distribuzione

- eventuale accumulo



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Per il generico sottosistema Y il rendimento in termini di energia primaria nel periodo di
calcolo considerato è pari a:

𝜂𝑝 =
𝑄𝑌,𝑜𝑢𝑡

(𝐸𝑌,𝑖𝑛×𝑓𝑃,𝑗+𝐸𝑌,𝑎𝑢𝑥×𝑓𝑃,𝑒𝑙)

dove:

•QY,out rappresenta l’energia sotto forma dell’i-esimo vettore energetico in uscita o
prodotta dal sottosistema Y;

•EY,in rappresenta l’energia sotto forma del j-esimo vettore energetico in entrata o fornita
al sottosistema Y;

•EY,aux è il fabbisogno di energia elettrica degli ausiliari del sottosistema Y;

•fP,j è il fattore di conversione in energia primaria dipendente dal vettore energetico j
utilizzato.

•fP,el è il fattore di conversione in energia primaria dell’energia elettrica.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

L’energia in ingresso al mio sottosistema dipende anche dalle perdite in gioco.

Vi sono perdite non recuperabili, come quelle di una tubazione posta all’esterno
del volume riscaldato, o perdite recuperabili.

Ad esempio: se la tubazione si trova all'interno del volume riscaldato, parte delle
perdite può contribuire a soddisfare il fabbisogno di calore per riscaldamento.



SUDDIVISIONE DEGLI IMPIANTI

Ai fini della determinazione dei rendimenti (o delle
perdite) dei sottosistemi, sono previsti i seguenti
metodi:

odeterminazione sulla base di prospetti contenenti
dati precalcolati in funzione della tipologia del
sottosistema e di uno o più parametri caratteristici;

ocalcolo mediante metodi descritti nella norma
tecnica.

Quando si utilizzano i valori di rendimento
precalcolati forniti dai prospetti, non si considerano
recuperi di energia (termica o elettrica).



RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI
Valutazioni di calcolo

Sottosistema A1 A2 A3

Emissione

H≤4 m H>4 m H≤4 m H>4 m H≤4 m H>4 m

Valori da 

prospetto 17

Valori da 

prospetto 18 se 

ver. cond. al 

contorno.

Altri casi: calcolo

Valori da 

prospetto 17

Valori da prospetto 

18 se ver. cond. al 

contorno.

Altri casi: calcolo in 

base alla 

stratificazione 

Valori da 

prospetto 17

Valori da 

prospetto 18 

Oppure Calcolo 

e misure in 

campo

Regolazione Valori da prospetto 21 Valori da prospetto 20

Valori da prospetto 20 o valori 

diversi per tener conto delle 

effettive condizioni di utilizzo

Distribuzione

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Valori da prospetto 21 se fra le 

condizioni elencate.

Altrimenti metodo appendice A

Accumulo Calcolo in base alle procedure indicate al punto 6.5 UNI 11300-2



Valutazioni di calcolo

Tipo A1 A2 A3

Combustione a 

fiamma di 

combustibili fossili

Metodo appendice B

Valori precalcolati dei prospetti se 

verificate le condizioni al contorno.

Altrimenti metodo appendice B

Valori dei prospetti 23 se 

verificate le condizioni al contorno.

Altrimenti metodo appendice B 

(raccomandato)

Altri metodi di 

generazione
Metodo UNI /TS 11300-4

Metodo UNI /TS 11300-4
Metodo UNI /TS 11300-4

Combustione

biomasse

Metodo UNI /TS 11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolati se verificate 

condizioni al contorno

Metodo UNI /TS 11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolati se verificate condizioni 

al contorno

Metodo UNI /TS 11300-4

Con possibilità di utilizzo valori 

precalcolati se verificate condizioni 

al contorno

Solare termico Metodo UNI /TS 11300-4 Metodo UNI /TS 11300-4 Metodo UNI /TS 11300-4

Elettrico (effetto 

Joule e/o radiante)
Metodo riportato punto 6.6.4 norma UNI 11300-2

RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI



RENDIMENTI DEI SOTTOSISTEMI

Calcolo fabbisogno 
termico ideale

Qh=Qh,nd

• UNI TS 
11300-1

Fabbisogno ideale 
netto

Q’h=Qh-Qw,L

• Qw,L perdite 
recuperate dal 
sistema di ACS

Fabbisogno effettivo – Energia in 
uscita dal sistema di distribuzione

Qd,out=Q’h+Ql,e + Ql,rg

• Ql,e perdite emissione

• Ql,rg perdite regolazione

Energia in ingresso al sistema 
di distribuzione

Qd,in=Qgn,out=Qd,out+Ql,d

• Ql,d perdite 
distribuzione

Energia in ingresso al 
sistema di generazione

Qgen,in=Qgn,out+Ql,gen

• Ql,gn perdite 
generazione



RENDIMENTO DI EMISSIONE 𝜂𝑝 =
𝑄𝑌,𝑜𝑢𝑡

(𝐸𝑌,𝑖𝑛×𝑓𝑃,𝑗+𝐸𝑌,𝑎𝑢𝑥×𝑓𝑃,𝑒𝑙)

Le perdite di emissione dipendono in varia misura da diversi fattori, quali:

• la tipologia e le modalità di installazione dei terminali di emissione;

• le caratteristiche dimensionali e termo-fisiche dell’ambiente riscaldato;

• i carichi termici.

Sono particolarmente influenzate da perdite per scambio diretto di

energia tra i terminali e l’esterno, come nel caso di radiatori installati su

pareti esterne non adeguatamente isolati e dal gradiente verticale di

temperatura dell’aria nell’ambiente.

Quest’ultima condizione può essere particolarmente rilevante negli

ambienti di notevole altezza e/o mal coibentati.



RENDIMENTO DI EMISSIONE
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RENDIMENTO DI EMISSIONE

Per altezze >4m, è necessario verificare la presenza di 
stratificazione, in particolare:

- in presenza di radiatori o ventilconvettori

- nelle condizioni di cui al prospetto 19

- in altre condizioni dubbie

Nel caso si riscontrino differenze

nel gradiente verticale di

temperatura tra soffitto e

pavimento maggiori di 5 °C, si

deve ricorrere ad un calcolo

analitico.



RENDIMENTO DI EMISSIONE



RENDIMENTO DI REGOLAZIONE
𝜂𝑝 =

𝑄𝑌,𝑜𝑢𝑡

(𝐸𝑌,𝑖𝑛×𝑓𝑃,𝑗+𝐸𝑌,𝑎𝑢𝑥×𝑓𝑃,𝑒𝑙)

Le perdite per regolazione possono

essere dovute ad una imperfetta

regolazione e all’eventuale mancato

sfruttamento di apporti gratuiti

conteggiati nel calcolo del QH,nd , che si

traducono in maggiori temperature

ambiente anziché riduzioni dell'emissione

di calore e di fattori positivi, quali la

trasformazione in calore dell'energia

elettrica impiegata nelle unità terminali.
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RENDIMENTO DI REGOLAZIONE
𝜂𝑝 =

𝑄𝑌,𝑜𝑢𝑡

(𝐸𝑌,𝑖𝑛×𝑓𝑃,𝑗+𝐸𝑌,𝑎𝑢𝑥×𝑓𝑃,𝑒𝑙)



RENDIMENTO DI DISTRIBUZIONE 𝜂𝑝 =
𝑄𝑌,𝑜𝑢𝑡

(𝐸𝑌,𝑖𝑛×𝑓𝑃,𝑗+𝐸𝑌,𝑎𝑢𝑥×𝑓𝑃,𝑒𝑙)

Sul piano generale, una rete di distribuzione può

articolarsi in tutti i seguenti livelli o in uno o due di

essi:

1) Distribuzione interna di seguito definita “di

utenza” alle singole unità immobiliari;

2) Distribuzione comune a più unità immobiliari di

seguito definita “circuito di distribuzione”;

3) Circuito primario, circuito che alimenta più reti di

utenza circuiti di distribuzione o fabbricati;

4) Circuito di generazione ossia quello nel quale è

inserito il sottosistema di generazione.
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RENDIMENTO DI DISTRIBUZIONE ( )
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RENDIMENTO DI GENERAZIONE
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La normativa propone due metodi di calcolo:

1) metodo basato sui dati dei generatori di calore dichiarati secondo la Direttiva

92/42/CEE; si applica nel caso di generatori di calore per i quali i dati siano dichiarati

dal fabbricante (certificati) ai sensi della Direttiva 92/42/CEE (dati di prodotto).

Tale metodo si basa su dati rilevati da un laboratorio di prova.

2) metodo analitico basato su dati forniti dai costruttori o rilevati in campo (appendice

B3). I dati di prodotto per l’applicazione del metodo 2 possono risultare da prove, ma

possono anche essere dati rilevati in campo, oltre che dati di default della UNI 11300-2.



ENERGIE IN GIOCO

Energia in ingresso al 

sistema di generazione

Qgen,in= Qgn,out+ QL,gen

Qp,H=fp Qgen,in + f ’p Qaux

Energia primaria



RENDIMENTO MEDIO STAGIONALE

Qp,H=fp Qgen,in + f ’p Qaux

Energia primaria

Qp,H è il fabbisogno di energia

primaria per riscaldamento;

Qh è il fabbisogno di energia

termica utile per riscaldamento.

Rendimento medio stagionale

ηg,H = Qh/Qp,H



CONTRIBUTO FONTI RINNOVABILI

E se ci sono impianti a fonte rinnovabile in situ?

Contributo netto Energie Rinnovabili  

exp,,, RdelRsiteonR EEE −+

Quota % Energie Rinnovabili  

( ) ( )
expexp,,,

exp,,,

EEEEE

EEE

delRdelRsiteonR

RdelRsiteonR

−+−+

−+



CONTRIBUTO FONTI RINNOVABILI

E se ci sono impianti a fonte rinnovabile in situ?

Vettori diversificati Energia Primaria

 −
i iPii idelPidel fEfE exp,,exp,,,,

Fattori di conversione fP,i

Indice di prestazione energetica in Energia Primaria EPT =

net

i iPii idelPidel

A

fEfE  − exp,,exp,,,,



PARTE 2: DETERMINAZIONE DEL FABBISOGNO DI
ENERGIA PER LA PRODUZIONE DI
ACQUA CALDA SANITARIA



FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA UTILE PER 
LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

Qh,W = ρ × c × VW × (θer – θO) × G

• ρ è la massa volumica dell'acqua [kg/m3];

• c è il calore specifico dell'acqua pari a 1,162 [Wh/kg °C];

• VW è il volume dell'acqua richiesta durante il periodo di 

calcolo [m3/G];

• θer è la temperatura di erogazione [°C]   (40°C);

• θO è la temperatura di ingresso dell'acqua fredda 

sanitaria [°C]  (media annuale delle temperature medie 

mensili);

• G è il numero dei giorni del periodo di calcolo [G].



FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA UTILE PER 
LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

VW = a × Su + b [l/G]

a è un parametro [l/m2 G] ricavabile da prospetto

b è un parametro [l/G] ricavabile da prospetto

Su è la superficie utile (m2)

Per edifici residenziali



FABBISOGNO DI ENERGIA TERMICA UTILE PER 
LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA

a è il fabbisogno specifico [l/G] ricavabile

da prospetto

Nu è il parametro che dipende dalla

destinazione d'uso dell'edificio

Per altre categorie di edificio (non residenziali)

VW = a × Nu [l/G]
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